
REGOLAMENTO FONDO DI SOLIDARIETA’
(Approvato dal Consiglio d’Istituto con delibera n. 18 del 4 ottobre 2022

emendato con delibera n. 47 del 08/03/2023)

La costituzione di un fondo di solidarietà nasce dall’idea di una scuola che intenda lavorare

per uno sviluppo sostenibile, proponendosi come ambiente di vita in cui si realizzino i valori di

partecipazione, di solidarietà e rispetto per la diversità.

FINALITA’

1. Al fine di agevolare gli studenti del nostro istituto riguardo la partecipazione alle

attività previste dall’Offerta formativa, è costituito il Fondo di Solidarietà dell’istituto che

rappresenta un’opportunità di intervento finanziario che la scuola intende offrire agli studenti

le cui famiglie versano in situazioni di particolare disagio economico.

2. Il Fondo è gestito da una Commissione presieduta dal Dirigente Scolastico ed è

composta da:

docente coordinatore della classe in cui è inserita l’alunna/o per cui si presenta la richiesta

del Fondo con compito di referente del consiglio di classe, responsabile ufficio alunni,

funzione strumentale Alunni e funzione strumentale Dispersione Scolastica.

DESTINAZIONE DEL FONDO
Il Fondo di Solidarietà è destinato in base alle priorità stabilite:

● Uscite, visite guidate e viaggi di istruzione.

● Corsi e/o tasse relative agli esami per le certificazioni linguistiche ed informatiche

CONSISTENZA DEL FONDO
● L’ammontare iniziale del fondo è legato ad una quota equivalente al 15% del contributo

volontario, all’atto disponibile, versato dalle famiglie.

AVENTI DIRITTO E MODALITA’ DI ACCESSO AL FONDO

1. Possono fruire del Fondo di Solidarietà tutti gli studenti iscritti e che frequentano il

nostro Istituto con particolare stato di bisogno, con priorità agli alunni del quinto anno e,

successivamente, in base alla consistenza del fondo, alle classi in ordine decrescente.



2. L’individuazione dello studente, la cui famiglia si trova in uno stato di indigenza

economica, deve essere preliminarmente segnalata dal consiglio di classe.

3. Per poter accedere al Fondo i genitori o i docenti del consiglio di classe dovranno

presentare richiesta al DS entro data utile al versamento della quota per l’attività da

svolgersi.

4. I genitori dovranno allegare i seguenti documenti:

● Modello ISEE (che non rappresenta l’unico criterio per accedere al Fondo)

● Modello di Autocertificazione indirizzato ad DS (dati anagrafici, composizione familiare,

situazione occupazionale). Eventuali dati sensibili saranno acquisiti dalla Commissione in

fase di colloquio.

5. La quota degli aventi diritto sarà determinata così come stabilito dalla Commissione

esaminatrice.

IMPORTO CONCEDIBILE

La Commissione valuterà le domande e disporrà l’erogazione del contributo in relazione alle

singole spese da sostenere, in rapporto al numero delle famiglie richiedenti.

Verrà predisposta una graduatoria degli aventi diritto con relativo punteggio, poiché il fondo

verrà ripartito in misura proporzionale sulla base dei criteri di assegnazione stabiliti dalla

commissione in relazione al piano delle uscite , visite e viaggi di istruzione compresi gli stages

linguistici e le sopra citate certificazioni.

Nella graduatoria verranno elencati i nominativi degli alunni aventi diritto con relativo punteggio

e importo concedibile.

A seguito di ogni seduta verrà redatto apposito verbale.

CRITERI DI VALUTAZIONE E RELATIVI PUNTEGGI (MAX 30 pt.)

● Priorità in base all’anno di frequenza dell’alunno (da 1 a 5)

● Numero componenti familiari (da 1 a 3)

● Situazione occupazionale dei genitori (da 1 a 5)

● Situazioni di disabilità, malattia, eventi critici familiari: separazione, perdita di

congiunto con incidenza sull’economia familiare (da 1 a 5)

● Valutazione modello ISEE (da 1 a 2)

● Condotta (da 1 a 5)

● Storico domande sussidi delle famiglie (da 1 a 2)

● Regolarità del contributo volontario (da 1 a 3)

RENDICONTAZIONE

(a) La rendicontazione del fondo, nella sua complessiva consistenza, e relativo utilizzo,

è oggetto di verifica da parte del CDI, attraverso un prospetto riepilogativo della

consistenza iniziale, distinguendo gli effettivi utilizzi durante l’anno.



(b) Gli importi non utilizzati in un determinato anno scolastico andranno ad alimentare

lo stesso Fondo negli anni successivi, incrementato con la quota del 10% dei

contributi volontari delle famiglie versati durante l’anno corrente.

(c) Qualora il CDI lo reputi necessario, potrà essere richiesto un riepilogo infra-annuale

della consistenza del Fondo.


